
Come si sono sviluppate nel frattem-

po le vostre soluzioni?

Oggi siamo in grado di offrire un pro-

dotto che si integra con tutte le piui

avanzate tecnologie, dal mobile a]

RFID. Quest'ultimo è un brevetto ide-

ato per snellire i processi di vendita.

Grazie ai tag - in pratica sono delle eti-

chette contenenti informazioni - appli-

cati in precedenza sui prodotti, quandc

si passa alla fase di preparazione di un

ordine è sufficiente passare attraversc

un gate che verifica e acquisisce in po-

chi secondi i codici, quindi li inserisce

nell'applicazione gestionale per lo sca-

rico del magazzino. Questa modalirì

permette un considerevole risparmio di

tempo e una maggiore facilità di con-

trollo. Siamo di fronte a una tecnologia

che ha interessanti applicazioni in mol-

teplici ambiti.

Qual è l'atteggiamento delfiorovivai-

smo nei confronti di queste innova-

zioni?

Occorre distinguere tra i differenti

settori. Per esempio, quello della talei

oggi è quasi interamente nelle mani

di grandi mulrinazionali che sono gO

approdate all'universo 3.0. Si parla di

aziende prevalentemente olandesi e te-

desche interamente informatizzate, a]

cui interno la tecnologia è al top. Inve-

ce quando si passa alle aziende produt-

rrici di fiore reciso o in vaso si posso-

no incontrare sia aziende preparate sii

realrà che accusano ancora forti titardi.

In ogni caso ritengo che ci siano spazi

di crescita importante. L'innovaziorì

sta procedendo in forma spedita un po

ovunque.

Adalcuni dovete palesare La bontà de4

vostro prodotto, ad altri dovete prima

dimostrarne l'utilità, Come agite in

un caso e nell'altro?

Con le grandi strutture internazionali

la difficoltà maggiore è quella di sod-

disfare le esigenze mutevoli e crescenti,

ma il nostro è un prodotto in grado di

rispondere anche ai bisogni �p�i�ùcom-

plessi, Con le piccole aziende invece

il problema spesso è rappresentato dal

costo che è necessario sostenere per ga-

rantirsi un applicativo performante.

Ancora oggi in alcuni casi tale spe-

sa è ritenuta accessoria. �Èconsiderato

fondamentale acquistare, ad esempio,

un nuovo trattore, ma non un softwa-

re. Spetta a noi a quel punto spiegare

Come toscani
siamo molto
campanilisti e a
volte fatichiamo
a creare sinergle,
ma siamo
consapevoli
che in un mondo
globalizzato
la cooperazione
è un valore
irrinunciabile

quanto è importante investire anche

in quest'ambito, che è indispensabile

per orrimizzare i processi, equilibrare i

prezzi e svolgere tante altre operazioni

strategiche.

Oggi da quante persone è composta la

vostra azienda?

Oltre ai due soci, il sottoscritto e Ro-

berto Maltagliati, che è il genio na-

scosto della 01, ci sono una ventina di

persone, quasi interamente tecnici. La

nostra area vcnditc è davvero ridotta

all'osso, perché siamo sempre cresciu-

ti grazie al passaparola. Da qualche

tempo abbiamo aperto due sedi com-

merciali in Brasile e Serbia, due Paesi

in cui c'è un'altissima richiesta di pro-

dotti informatici per l'agricoltura. Così

abbiamo ritenuto opportuno seguire i

mercati da vicino.

Sviluppate voi gli applica/ivi che of-

fri/e?

Tutti i nostri prodotti sono ideati e svi-

luppati in casa. La nostra forza è stata

quella di rispondere sempre alle speci-

fiche esigenze di ciascun cliente, senza

forzare l'impiego di prodotti standard

che avrebbero sicuramente concesso un

maggiore risultato economico.

Quali sono le regioni italiane che vi

danno maggiori soddisfazioni?

A parte la Toscana, per evidenti ra-

gioni, per noi sono molto importanti

Liguria, Lazio, Lombardia e Veneto.

Stiamo operando anche in Puglia, che

negli ultimi anni è cresciuta molto, e

in Sicilia.

All'estero dove siete presenti?

La Germania è sicuramente il Paeseche

la fa da padrone. Poi lavoriamo bene in

Olanda, Spagna e in Africa, in Kenya

in particolare. Abbiamo clienti impor-

tanti anche negli Stati Uniti.

Un difetto e un pregio della vostra

azienda?

Il pregio è quello di avere sempre scelto

di lavorare con le università e di credere

molto nei giovani. Siamo convinti che

la tecnologia va continuamente speri-

mentata, altrimenti il rischio di diven-

tare obsoleti è dietro l'angolo. Il difetto

forse è quello di essere toscani, quindi

molto campanilisti. A volte fatichiamo

a creare sinergie con iltre aziende, ma

siamo consapevoli del fatto che in un

mondo globalizzato la cooperazione è

un valore irrinunciabile, I
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